Saluto Collettivo Autonomo Lavoratori portuali (CALP) di Genova
Buongiorno, 
portiamo il saluto del Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali di Genova al congresso del P.CARC
Ci siamo incrociati in tante piazze, in tante strade, abbiamo fatto tante battaglie.
Ci rendiamo conto di essere un po’ difficili ed è anche vero che fare dei percorsi lunghi e costanti con noi può risultare complicato e non semplice, proprio perché siamo un Collettivo di lavoratori, perciò facciamo la nostra vita, facciamo le nostre cose, ma soprattutto siamo molto radicati in porto, e riusciamo con fatica, sul suolo nazionale e internazionale, a tenere contatti continui.
Comunque la nostra storia è conosciuta, più o meno, con i nostri difetti, i nostri alti e bassi. Facciamo una battaglia sindacale da molti anni, nel porto di Genova, nel quale molti di noi sono delegati sindacali, prima in CGIL e adesso con USB: una battaglia nata sindacale e che negli anni ha continuato a essere sindacale, fino a quando abbiamo incrociato il traffico di armi, diventato anch’esso una battaglia molto importante.
Un incrocio in momenti relativamente tranquilli e normali nei quali noi abbiamo affrontato questa lotta con coerenza e determinazione insieme a tanti compagni e compagne che non erano neanche mai entrati in porto, con tante associazioni che ci hanno aiutato e ci hanno spiegato tante cose.
Adesso questa battaglia contro i traffici di armi è diventato qualcos’altro. A causa del momento storico in cui viviamo essa è diventata qualcosa di molto più importante.
Comunque il nostro impegno, forte, coerente, duro con cui conduciamo questa battaglia, sicuramente con i nostri modi, i nostri sistemi, è al fianco di amici, compagni, associazioni, anche molto diverse tra loro e contrastanti, ma le differenze non importano. Il punto comune è la battaglia al traffico di armi, di morte: è una battaglia di tutti.
È una battaglia che abbraccia tutti, è una forma di resistenza soprattutto di fronte alle minacce che vengono fatte per cercare di spezzare la nostra forza e volontà di costruire un tentativo di ricomposizione di “classe”.
Detto questo, vi inviamo i nostri auguri e buon lavoro a tutti voi!
